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DECRETI DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

________________________________________________________

Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale 16 aprile 2020, n. 99

Emergenza rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili da COVID-19 - D.P.C.M. 10 aprile
2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative
del D.L. 25 marzo 2020, n. 19 recante “Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19, applicabili sull’intero territorio
nazionale”. Atto di indirizzo, chiarimenti e
disposizioni attuative nel territorio della
Regione Marche.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

SOGGETTO ATTUATORE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al
presente decreto predisposto dal Segretario Generale,
dal quale si rileva la necessità di adottare il presente
atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto docu-
mento istruttorioe che vengono condivisi, di emanare
il presente decreto;

VISTO il parere favorevole del Segretario Generale,
sotto il profilo di legittimità e della regolarità tecnica
e l’attestazione dello stesso che dal decreto non deriva
né può derivare alcun impegno di spesa a carico della
Regione;

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed
in particolare gli articoli 25, 26 e 27;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei
mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili”;

VISTE le ordinanze del Capo del Dipartimento della
protezione civilen. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637
del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n.

639 del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020,
n. 641 del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio
2020 e n. 643 del 1 marzo 2020, recanti “Ulteriori
interventi urgentidi protezione civile in relazione
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili”;

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della-
protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020
recante: “Nomina del soggetto attuatore del Ministero
della salute per la gestione delle attività connesse alla
gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da
agenti virali trasmissibili”;

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della
protezione civile rep. n. 532 del 18 febbraio 2020
recante: “Integrazione compiti e funzionidel Soggetto
attuatore, nominato con decreto del Capo del Dipar-
timento della protezione civile rep. n. 414 del 7 feb-
braio 2020, per la gestione delle attivitàconnesse alla
gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da
agenti virali trasmissibili”;

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento protezione
civile n. 628 del 27 febbraio2020 con il quale viene
nominato il Presidente della Regione Marche Sog-
getto Attuatore degli interventi emergenziali;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 68 del 4 marzo 2020, recante “Emergenza
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili da COVID-19
- Ordinanza Capo Dipartimento Protezione Civile n.
630/2020, articolo 1; Decreto CDPC n. 628 del
27/02/2020. Nomina del Soggetto Attuatore Regione
Marche”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 69 del 9 marzo 2020, recante “Emergenza
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili da COVID-19
- Ordinanza Capo Dipartimento Protezione Civile n.
630/2020, articolo 1; Decreto CDPC n. 628 del
27/02/2020. Revoca decreto del Presidente n. 68 del
4 marzo 2020 e nomina Delegato Soggetto Attuatore
Regione Marche”;

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante “Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
2019”, convertito, con modificazioni dalla legge 5
marzo 2020, n. 13, successivamente abrogatodal
decreto legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 3,
comma 6 bis e dell’art. 4;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni
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attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19.” che adotta misure urgenti di contenimento del
contagio;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori
disposizioni attuativedel decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 1° marzo 2020, recante “Ulteriori dispo-
sizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, recantemisure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 4 marzo 2020 recante “Ulteriori disposi-
zioni attuativedel decreto legge 23 febbraio2020 n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID
- 19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante
“Misure urgentidi sostegno per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID - 19” e, in particolare, l’art. 35, il quale
esclude la possibilità di emanazione delle sole ordi-
nanze contingibili e urgenti sindacali, prevedendo
l’inefficacia di quelle eventualmente adottate in con-
trasto con le misure statali, mentre nulla dispone con
riguardo alle ordinanze presidenziali;

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante
“Misure di potenziamento del Servizio sanitario
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavo-
ratori e imprese connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da CORONAVIRUS-19” che, tra l’altro, all’art.
4, prevede misure per potenziare la capacità di inter-
vento del Sistema Sanitario;

VISTO Il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19” e, in particolare, l’art. 2,
comma 3, che ha fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti
adottatisulla base dei decreti e delle ordinanze ema-
nati ai sensi del decreto- legge n. 6 del 2020, ovvero
ai sensi dell’art.32 della legge 23 dicembre 1978, n.
833, e ha stabilito che continuano ad applicarsi nei
termini originariamente previsti le misure già adottate
con i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
adottati in data 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11
marzo 2020 e 22 marzo 2020 per come ancora vigenti
alla data di entrata in vigore del decreto stesso;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, applicabili sull’intero terri-
torio nazionale”;

VISTO l’articolo 25 dello Statuto della Regione;

CONSIDERATO CHE:
il D.P.C.M. 10 aprile 2020 introduce alcune misure
finalizzate ad una graduale riapertura delle attività sul
territorio nazionale ed in particolare:

1) all’allegato 3 prevede i nuovi codici ATECO ine-
renti le attività produttive industriali e commer-
ciali escluse dal divieto di cui all’art.2 comma 1
del medesimoD.P.C.M. e, ai fini che qui rilevano
si richiamano:

- ATECO 2 “Silvicoltura ed utilizzo attività fore-
stali”

- ATECO 42 “Ingegneria Civile” (ad esclusione
dei seguenti codici: 42.99.09 e 42.99.10)

- ATECO 81.3 “Cura e manutenzione del paesag-
gio” con esclusione delle attività di realizza-
zione;

2) all’art. 2 comma 12 ammette,previa comunica-
zione al Prefetto, l’accessoper le attività produttive
sospese ai locali aziendali di personale dipendente
o terzi delegati per lo svolgimentodi attività di
vigilanza, attivitàconservative e di manutenzione,
gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia
e sanificazione;

3) al medesimo art. 2 comma 12 ammette altresì, pre-
via comunicazione al Prefetto, la spedizione verso
terzi di merci giacenti in magazzino nonché la
ricezione in magazzino di beni e forniture;

4) all’art. 1 comma 1 lett.ee) conferma che deve
essere garantita l’attività del settore agricolo, zoo-
tecnico di trasformazione agroalimentare com-
prese le filiere che ne forniscono beni e servizi;

il D.P.C.M. 10 aprile 2020 conferma all’art. 2 comma
3 le attività produttive che garantiscono la funziona-
lità di attività consentite previa comunicazione al Pre-
fetto che, sentito il Presidente della Regione, può pro-
cedere alla sospensione;

il citato D.P.C.M. 10 aprile2020 conferma le altre
misure già adottate con i dd.pp.cc.mm.8 marzo 2020,
9 marzo 2020,11 marzo 2020,22 marzo 2020 e 1°
aprile 2020 che hanno cessato di produrre effetti dalla
data di efficacia del D.P.C.M. 10 aprile 2020;

in particolare il D.P.C.M. 10 aprile 2020 ha confer-
mato il distanziamento sociale quale misura impre-
scindibile per evitare la propagazione del contagio;
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ATTESO ALTRESÌ CHE:

le Regioni svolgonol’attività di protezione civile fina-
lizzata al superamento dell’emergenza consistente
nell’attuazione coordinata delle misure volte a rimuo-
vere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni
di vita e di lavoro, per rispristinare i servizi essenziali
e per ridurre il rischio residuo nelle aree colpite dagli
eventi calamitosi;

la vocazione turistica della Regione Marche comporta
la necessità di approntare da subito l’avvio di attività
che, nel quadro normativo vigente e nel rispetto delle
disposizioni in materia di distanziamento sociale,
garantiscano la ripresa della operatività del tessuto
produttivo di settori che, altrimenti, sarebbero inattivi
per tutta l’annualità 2020;

si rende necessario provvedere ad una interpretazione
delle disposizioni nazionali da applicarsi sul territorio
della Regione Marche;

la classificazione ATECO rappresenta la classifica-
zione delle attività economiche sviluppata e utilizzata
dall’ Istat esclusivamente per finalità statistiche e non
sempre univocamente rappresentativa delle attività
produttive;

nel novero delle attività a cui si fa riferimento ven-
gono ricompresi gli interventi di norma eseguiti
all’aperto ovvero in presenza di poche unità di perso-
nale precipuamente artigiani o piccole aziende o addi-
rittura direttamente di concessionari e che, soprattutto,
in genere non richiedono particolari allestimenti per
spazi comuni di cantiere (spogliatoi, servizi igienici,
magazzini e mense) e pertanto di per sé escluse dalle
attività “industriali”;

abbiano pertanto titolo ad essere autorizzate in rela-
zione a quanto precedentemente espresso:

1) le installazioni e gli allestimenti stagionali neces-
sari per l’apertura degli stabilimenti balneari oltre
che di piccoli chioschi già autorizzati e pertanto
senza esecuzione di modifiche o nuove opere pur-
ché le stesse siano svolte all’interno della conces-
sione demaniale marittima senza interferire con
spazi pubblici e con l’area di cantiere segnalata e
recintata per impedire l’accesso ad estranei;

2) i ripascimenti stagionali e la sistemazione delle
spiagge con mezzi meccanici con le medesime
modalità operative individuate nel precedente ali-
nea;

3) le opere minori di cui al D.P.R. 6 giugno 2001 n°
380 “Testo unicodelle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia” come di seguito
indicate:

a. attività edilizia libera, di cui all’art. 6 del
D.P.R. 380/2001;

b. opere edilizieper le quali è sufficiente la CILA,
di cui all’art.6 bis del D.P.R. 380/2001.

Tali opere sono da intendersi quelle opere funzio-
nali alla manutenzione delle attività economiche
sospese di cui all’art.2, comma 12, del DPCM
citato, inclusapertanto la manutenzione di stabili-
menti o di chioschi balneari. Al fine di contempe-
rare l’esigenza di salvaguardia della salute pub-
blica e di sostegno del tessuto economico non
sono pertanto consentite le opere minori che non
siano funzionali all’espletamento di attività eco-
nomiche come ad esempio attività legate all’edi-
lizia residenziale.

4) prestazioni di servizio di carattere artigianale rese
da terzi per interventi di manutenzione a bordo di
imbarcazioni da diporto all’ormeggio;

RILEVATO CHE:
in ragione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 1
lett.ee) del D.P.C.M. 10 aprile 2020 non sono previste
limitazioni al normale svolgimento delle attività agri-
colestagionali (preparazione dei terreni, semina, pota-
turae gestione degli impianti arborei) e di quelle rela-
tive agli allevamenti (conduzione superfici foraggere,
pascolamento, distribuzione reflui, governo e cura dei
capi zootecnici) né allo svolgimento delle attività ine-
renti alle filiere agro-alimentari, assicurando quindi
una continuità dei conferimenti e delleforniture, da
parte delle aziende agricole alle imprese di trasforma-
zione agro-alimentare, e il mantenimento dei flussi
produttivi di alimenti;

il D.P.C.M. 10 aprile 2020 ha inoltre inserito tra i
codici MECO consentitiil codice 81.3 “Cura e manu-
tenzione del paesaggio” con esclusione delle attività
di realizzazione e assentendo pertanto quanto di
seguito indicato:

• cura e manutenzione di parchie giardini per: abita-
zioni privatee pubbliche, edifici pubblici e privati
(scuole, ospedali, edifici amministrativi, chiese
eccetera), terreni comunali (parchi, aree verdi,
cimiterieccetera), aree verdi per vie di comunica-
zione (strade, linee ferroviarie e tranviarie, vie
navigabili, porti, aeroporti), edifici industriali e
commerciali;

• cura e manutenzione di aree verdi per: edifici (giar-
dini pensili, verde per facciate, giardini interni
eccetera), campi sportivi (campi di calcio, campi
da golf eccetera), campi dagioco, aree per solarium
ed altri parchi per uso ricreativo, acque lacustri e
correnti (bacini, bacini artificiali, piscine, canali,
corsi d’acqua, sistemi di scolo);

sulla base di quanto precede nel novero delle attività
agricole consentite devono pertanto ritenersi com-
prese la manutenzione del verde pubblico e privato,
per la sua valenza di tutela del patrimonio arboreo e
colturale al fine di prevenire fitopatie, nonché il taglio
del bosco per legna da ardere, la coltivazione di pic-
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coli appezzamenti (poderi, orti, vigneti) o la condu-
zione di piccoli allevamenti di animali da cortile fina-
lizzati al sostentamento familiare da parte di agricol-
tori non professionali, purché svolte con modalità tali
da evitare assembramenti di persone, nel rispetto della
distanza di sicurezza interpersonale;

RILEVATO ALTRESI’ CHE:
la regione Marche presenta attività di cantieristica
navale in ambito della quale sono presenti mezzi
navali pronti per la consegna;

in relazione a quanto espressoall’art. 2 comma 12 del
D.P.C.M. 10 aprile 2020 quanto precede connoti il
requisito di “consegna di magazzino” e possa essere
assentito - ivi comprese le manutenzioni propedeuti-
che e lo spostamento dal cantiere all’ormeggio fina-
lizzato alla consegna - previa comunicazione al Pre-
fetto ed alla Autorità Marittima competente - ed otte-
nuto l’assenso delle parti sociali;

RITENUTO CHE:
in ragione delle motivazioni espresse si ritengano
assentite nel territorio della Regione Marche le attività
come individuate nel presente decretostabilendo che
le stesse dovrannosvolgersi nel rispetto di tutte le
disposizioni attualmente in vigore in relazione
all’emergenza epidemiologica in essere con partico-
lare riguardo ai contenuti del “protocollo condiviso
di regolamentazione delle misure per il contrastoe il
contenimento della diffusione del virus covid-19 negli
ambienti di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 fra
il Governo e le parti sociali” laddove applicabili;

CONSIDERATO CHE:
Il D.P.C.M. 10 aprile2020 ripristina la classe42.91
“Costruzione di opereidrauliche”, a suo tempo esclusa
con decreto del ministro dello sviluppoeconomico in
data 25 marzo 2020, tra le attività consentite nell’am-
bito della categoria Ateco 42;

risulta indifferibile ed urgente, al fine di non pregiu-
dicare - per quanto compatibile coi preminenti inte-
ressi di tuteladella salute pubblica come ribaditi ed
esplicitati nei provvedimenti assunti dal Governo e
dalla Protezione Civile nazionale in relazione
all’emergenza epidemiologica in atto - l’attività dei
cantieri finalizzati al ripristino dei danni conseguenti
ad eventi alluvionali e più in generale alla mitigazione
del rischio idraulico e idrogeologico e alla difesa degli
abitati dall’azione del mare;

RITENUTO DA ULTIMO
in ragione delle competenze attribuiteai Prefetti, di
esprimere l’auspicio della Regione Marche di una

ripartenza del tessuto industriale, soprattutto di quelle
attività che non comportino interazioni sociali e lad-
dove sussistail pieno accordocon i sindacati, nella
consapevolezza che l’uscita dalla attuale emergenza
non potrà che avvenire con gradualità.

DECRETA

1. per le motivazioni di cui in premessa che integral-
mente si richiamano, sono ammesse, previa comu-
nicazione al Prefetto:

a) le installazioni e gli allestimenti stagionali
necessari per l’apertura degli stabilimenti bal-
neari oltre che di piccoli chioschi già autoriz-
zati e pertanto senza esecuzione di modifiche
o nuove opereed i ripascimenti stagionali e la
sistemazione delle spiagge con mezzi mecca-
nici nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

- svolgimento all’interno della concessione
demanialemarittima senza interferire con
spazi pubblici;

- l’area di cantiere deve essere segnalata e
recintata per impedire l’accesso ad estranei;

b) le opere minoridi cui al D.P.R. 380/2001fun-
zionali alla manutenzione delle attività econo-
miche sospese di cui all’art. 2, comma 12, del
DPCM citato come di seguito indicate:

- attività edilizia libera, di cui all’art. 6 del
D.P.R. 380/2001;

- opere edilizie per le quali è sufficiente la
CILA, di cui all’art. 6bis del D.P.R.
380/2001;

c) prestazioni di servizio di carattere artigianale
rese da terzi per interventi di manutenzione a
bordo di imbarcazioni da diporto all’ormeggio;

d) è confermata la piena operatività dei cantieri
relativi alla realizzazione di opere pubbliche,
finalizzate al ripristino dei danni conseguenti
ad eventi alluvionali e, più in generale, alla
mitigazione del rischio idraulico e idrogeolo-
gico e alla difesa degli abitati dall’azione del
mare;

2. sulla base di quanto in premessa riportato, nonché
dell’allegato n. 3 del DPCM 10 aprile 2020,
codice 81.3, sono consentiteanche la manuten-
zione del verde pubblico e privato, la cura e manu-
tenzione di parchi e giardini per: edifici pubblici
e privati (scuole, ospedali, edifici amministrativi,
chiese eccetera), terrenicomunali (parchi, aree
verdi, cimiteri eccetera), aree verdi per vie di
comunicazione (strade, linee ferroviarie e tranvia-
rie, vie navigabili, porti, aeroporti), edifici indu-
striali e commerciali, manutenzione di campi spor-
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tivi (campi di calcio, campi da golf eccetera),
campi da gioco, aree per solarium ed altri parchi
per uso ricreativo, acque lacustri e correnti (bacini,
bacini artificiali, piscine, canali, corsi d’acqua,
sistemi di scolo), per la sua valenza di tutela del
patrimonio arboreo e colturale al fine di prevenire
fitopatie; nonché il taglio del bosco per legna da
ardere, la coltivazione di piccoli appezzamenti
(poderi, orti, vigneti) o la conduzione di piccoli
allevamenti di animali da cortile finalizzati al
sostentamento familiare da parte di agricoltori non
professionali, purché svolte con modalità tali da
evitare assembramenti di persone, nel rispetto
della distanza di sicurezza interpersonale;

3. le attività di manutenzione e propedeutiche alla
consegna dei mezzi navali da diporto già allestiti
da parte dei cantieri navali ed il loro spostamento
dal cantiere all’ormeggio sono consentite previa
comunicazione al Prefetto ed alla Autorità Marit-
timacompetente ed ottenuto l’assenso delle parti
sociali;

4. le attività di cui al punto 1) dovranno svolgersinel
pieno rispettodi tutte le disposizioni attualmente
in vigore in relazione all’emergenza epidemiolo-
gica in essere con particolare riguardo ai contenuti
del “protocollo condiviso di regolamentazione
dellemisure per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus covid-19negli ambienti di
lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il
Governo e le parti sociali;

5. le attività di cui al punto2 dovranno svolgersi nel
pieno rispettodi tutte le disposizioni attualmente
in vigore in relazione all’emergenza epidemiolo-
gica in essere con particolare riguardo ai contenuti
del “protocollo condiviso di regolamentazione
delle misure per il contrasto e il contenimento
della diffusione del virus covid-19 negli ambienti
di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il
Governo e le parti sociali laddove applicabili;

6. le attività di cui al n. 1, lett. b) del presente dispo-
sitivo è condizionata al rispetto dei contenuti del
“protocollo condiviso di regolamentazione delle
misure per il contrasto e il contenimento della dif-
fusione del virus covid-19 negli ambienti di
lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Gover-
noe le parti socialifra il Governo e le parti sociali,
nonché delle indicazioni eventualmente formulate
dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori in
relazione ai compiti di cui all’art. 92 del d.lgs.
81/2008.

Tutte le attività di cui al presente dispositivo devono
essere previamente comunicate al Prefetto ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 2, comma 12, del DPCM
10 aprile 2020.

Il presente decreto è trasmesso alle Prefetture, ai Sin-
daci dei Comuni marchigiani, alla Camera di Com-
mercio delle Marche e alle segreterie regionali dei sin-
dacati CGIL, CISL, UIL.

Il Presidente della Regione Marche
Soggetto Attuatore

(Luca Ceriscioli)

DECRETI DEI DIRIGENTI 
REGIONALI

SERVIZIO SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 
DELLE MARCHE

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Beni e Atti-
vità Culturali 6 aprile 2020, n. 70

L.R. n. 4/2010 - DGR n. 382/2019 - DDPF n.
354/2019 - Approvazione graduatoria e con-
cessione contributi per interventi a sostegno dei
musei ‘capofila’ e dei relativi poli museali
urbani - euro 105.000,00 di cui euro 78.750,00
annualità 2020 e euro 26.250,00 annualità
2021- Capitolo 2050210098 Bilancio
2020/2022 - annualità 2020.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

- di approvare la graduatoria di merito relativa al
bando per ‘Contributi per interventi a sostegno dei
musei ‘capofila’ e dei relativi poli museali urbani’,
così come riportata nell’Allegato 1, che forma parte
integrante e sostanziale del presente atto, in attua-
zione del Programma operativo annuale 2019
(DGR n. 382/2019, Scheda n. 2 Misura a) di cui al
bando DD. P.F. n. 354/2019;

- di concedere e impegnare il contributo ai soggetti
elencati nell’Allegato 1, per gli importi a fianco di
ciascuno indicati, in quanto utilmente collocati nella
graduatoria di cui al punto precedente, in rapporto
alle risorse disponibili;

- di far fronte all’onere complessivo di € 105.000,00,
derivante dall’esecuzione del presente atto, sul
bilancio 2020-2022 come di seguito indicato:

capitolo 2050210098 € 78.750,00 annualità 2020
ed € 26.250,00 annualità 2021, in quanto trattasi di
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